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Domani
LE SCELTE DI ARCURI E QUELLE DI SPERANZA

Scontri, limiti ed errori
Cosi è andato Storto
nel piano  Iaccinale
Dopo un inizio tra i più rapidi d'Europa, decisioni contestate e vecchi
problemi hanno rallentato le vaccinazioni e acuito i divari tra regioni

DAVIDE MARIA DE LUCA
ROMA

All'inizio dell'an-
no, l'Italia è stata
per giorni uno dei
paesi europei che
vaccinavano
fretta, poi a febbra-

io siamo scesi nella c lassi fica e
oggi ci troviamo poco sotto la
media europea,v icini. a paesi co-
me Francia e German i a. Nel frat-
tempo, divari tra regioni virtuo-
se e quelle più in difficoltà sono
aumentati e il nostro paese ha
fatto peggio di molti altri nelle
vaccinazioni più iiriportanti,
quel 'ie desti nate agli over 80.
Non e un fallimento completo,
ma di sicuro qualcosa è andato
storto nel piano vaccinale italia-
no. Domani ha parlato con nu-
merosi medici, dirigenti e con-
sulenti per capire le ragioni di
questa situazione. Quello che è
emerso è un quadro di scontri
interni, di sfiducia tra diparti-
menti e di difficoltà nel supera-
re i tradizionali limiti della no 
stra amministrazione.

Il ruolo di Arcuri
L'ex commissario all'emergen-
za Covid .1.9 Domenico Anuri,
sostituito ora dal generale Fran-
cesco Paolo Figliuolo, è stato la
figura centrale della prima fase
piano vaccinale italiano. Ha
operato sempre con grande au-
tonomia e con la fiducia e il so-
stegno del ministro della Salute
Roberto Speranza.
Estai-oil suo staffa scrive la par-
te logistica e organi zzativa del
piano vaccinale presentato lo
scorso 2 dicembre (mentre la

parte sulle categorie prioritarie
è preparata da un gruppo di
esperti del ministero guidato
dal professor Gianni Rezza). L'i-
dea di Arcuri. condivisa dal mi-
nistero della Salute, era quella
di accentrare il più possibile il
piano per ragioni di efficienza
e di tenere sotto il controllo di-
retto del commissario i due ele-
menti cardine: l'assunzione del
personale aggiuntivo destina-
to ad eseguire vaccinazioni e.la
costruzione dei principali cen-
tri di vaccinazione (le famose
"primule").
Le regioni
il terzo elemento necessario al
piano era pi problematico poi-
che non c'era modo di metterla
sotto il controllo di Arcuri o del
ministero: il ruolo delleregioni.
Numerose fonti hanno confer-
mato a Domani che, dopo anni
di tagli e disinvestinienti, né il
commissario,.nc il ministero so-
no in possesso delle risorse
umane necessarie a organizza-
re un piano vaccinale dettaglia-
to e vincolante per ciascuna re-
gione. Né c'erano le condizioni
politiche per farlo, con presi-
denti eli cugini re assertivi carne
Luca Zala i n Veneto o V inr enzo
De Luca in Campania.
Il risultato è che sono le regioni
da sole a decidere come distr-
buire i vaccini tra le diverse cate-
gorie prioritarie, a stiracchiare
le definizioni. di queste catego-
rie, a organizzare i sistemi di
prenotazione e quelli eli sonurri
nistrazione_ Il risultato e rheog
gi entre alcune regioni hanno
già vaccinato quasi metà degli
aver So, altre devono ancora co-
minci a re.
Secondo é-a rio Palermo, segreta-
rio dell'A.naao, il principale sin-

dacato dei medici dirigenti:
«Con le vaccinazioni. siamo par-
titi bene, ma ci siamo un po' are-
nati quando si è affermata que-
sta idea di regionalismo vacci-
nale».
La competizione
Se Arcuri non poteva controlla-
re le regioni, poteva però in-
fluenzarle, nell'attesa che le sue
assunzioni aggiuntive e i suoi
centri vaccinali. divenissero il
motore principale del piano. E
il modo in cui ha scelto di farlo
è stato metterle in competizio-
ne tra di loro.
Diverse fonti hanno.sottolinea-
to a Domani il ruolo centrale in
questo processo del portale sul-
le vaccinazioni creato dai com-
missario, un sito internet mo-
to apprezzato dagli esperti, ma
che allo stesso tempo evidenzia
in maniera spertacolareledïffe-
renti performance regionali.
La 'classifica eli Arcuri", ampia
mente ripresa da giornali e tele-
giornali, ha avuto l'effetto di
elettrizzare i governi regionali,
terrorizzati all'idea di essere in-
seriti nella lista delle regioni
lente. Gabriele Gallone, medico
responsabile delle vaccinazio-
ni all'ospedale di Orliassano in
Piemonte, ricorda una riunio-
ne il 7 gennaio in cui i rappre-
sentati della regione fecero fuo-
co e fiamme perché nella classi-
fica il. Piemonte era stata supe-
rata dalla Campania.
Riunioni simili sono avvenute
in altre regioni e i medici ospe-
dalieri sono stati spesso spre-
muti affinché vaccinassero il
numero più alto di persone, a
volte arrivando a forzare le defi-
nizioni di categorie prioritarie
elaborate dal ministero. L'acce-
lerazione a inizio anno è stata

notevole, ma molti giudicano il
risultato complessivo non pus i-
tivo. «Mancanza di pianiftcazio-
nee la gara tra regioni b an no la-
sciato il. peso della vaccinazio-
ne sugli ospedali. già sovraccari-
chi», dice il dottor Gallone.
Il futuro
Secondo molti, gli squilibri tra
regioni non sarebbero stati così
gravi se fin dal primo rrtomen
to la Protezione civile fosse sta-
ta coinvolta maggiormente nel
piano. Ma fonti del dipartimen-
to hanno detto a Dai uani che a
livello centrale la Protezione ci-
vilenon ha mia partecipato a ta-
voli sul piano vaccinale.
Nel frattempo, le assunzioni dï
personale aggiro affidate
daArcuri a cinque agenzie iute-.
rivali procedono lenrainente
(ma fonti del ministero precisa-
no ci-lese non si fosse usato que-
sto metodo sarebbero state an-
cora più. lente) e il.progetto "pri-
mule" (a cui è sempre mancato
un vero e proprio finanziamen-
to) è stato abbandonato.
L'impostazione di Aratri, accen-
tratrice, competitiva e basata
sul contributo del privati (dalle
agenzíeinterinali ai finanziato-
ri che si sperava di trovare per
le primule), ha prodotto uno
sprint iniziale, ma ha anche
contribuito a mantenere i diva-
ri che da sempre dividono la
qualità dei servizi nel paese.
La nuova impostazione decisa
dal governo Draghi va in un'al-
tra direzione: coinvolgimento
della Protezione civile, del l'eser-
cito e linee guida più rigide per
le. regioni. Sarà presto messa al-
la prova: nelle prossime setti-
mane riceveremo tanti vaccini
quanti ne abbiamo ricevuti ne-
gli ultimi due mesi.
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In Italia ci
sono grandi

differenze tra
regioni per

quanto
riguarda la
velocità di

vaccinazione e
tra le categorie
che ricevono il

vaccino
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In Valle d'Aosta, il 90
per cento delle dosi é
stata somministrata

In Sardegna, il 63 per
cento delle dosi e stato
somministrato

Dosi somministrate rispetto a
quante consegnate
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